
Nuova crisi, si dimette il de Tagliamonte «Questa grande città del Mezzogiorno 
abbandonato dai consiglieri di maggioranza deve stare al passo degli altri centri 
Il segretario della Quercia: «Subito alle urne che avranno primi cittadini eletti dal popolo » 
la sinistra deve unirsi per liberare il Sud » Il Pds lancia la sfida meridionale alla Lega 

Napoli, via anche il «sindaco fantasma» 
Occhietto: elezioni a novembre per togliere la città ai corrotti 
Si è dissolta ieri la precaria maggioranza che gover
nava Napoli il sindaco de Francesco Tagliamonte si 
e dimesso dopo l'ennesima defezione dei «suoi» 
consiglieri Occhietto «Napoli deve votare a novem
bre, affinché, come le altre grandi città, sia governa
ta da un sindaco eletto dalla gente e per ridiventare 
capitale di un Sud liberato» II segretario del Pds la 
sinistra deve unirsi per strappare Napoli ai corrotti 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• E NAPOLI Mille problemi 
per una citta senza governo 
La maggioranza che Imo a ieri 
aveva preteso di governare Na
poli si è disciolta in un baleno 
Alle 9 30 d i ieri mattina il sin
daco Francesco ' lagl iamonte 
ha fatto l 'appello ed ha consta
tato che della sua maggioran 
/a in aula c'erano so'o 37 con 
siglien quattro in meno di 
quell i che servono alf inchè sia 
valida la r iunione Dopo aver 
gridato tante volte "Mi dimet
to1-, ' lagl iamonte ieri lo ha fat
to sul seno Ma non ha lasciato 
il suo seggio in consiglio, come 
aveva annunciato sperando 
forse in un "Tagliamonte bis» 
f. ieri ha annunciato anche le 
ferie fino al 29 luglio ha dele 
gaio a sostituirlo il suo vice il 
liberale Cortese 

Di fronte alla palese incapa
cità d i governo della «capitale 
del Surf» da parte d i una mag
gioranza ormai inesistente. 

Achil le Occhetto ha chiesto 
elezioni amministrative subito 
Napoli deve andare al voto ed 
è necessario «costruire un am
pio schieramento di sinistra d i 
lorze democratiche e d i pro
gresso che si cand.di al gover
no di Napoli In questo quadro 
il Pds senza alcuna velleità 
egemonica, conferma 'I suo 
impegno al servizio della citta» 
Il secretano della Quercia 
convalescente dopo il malore 
che lo ha colpi to la settimana 
scorsa ha inviato un messag
gio ali assemblea nazionale 
del Pds dove è stata presenta
ta la -carta degli intenti sul 
Mezzogiorno» che si è svolta a 
Napoli -Occorre che la citta 
vada subito al voto, nell inte
resse dei napoletani senza di
stinzioni di parte ma anche 
nell interesse del Mezzogiorno 
e del paese» "Occorre che a 
novembre Napoli si metta al 
passo delle altre grandi citta 

italiane che saranno dirette da 
sindaci eletti direttamente dal 
popolo» La città per il segreta
rio della Quercia «deve ritor
nare ad essere la capitale di un 
Mezzogiorno totalmente rin 
novato e capace di reggersi su 
uno sviluppo autocentrato» 
Nel capoluogo campano do
po il commissariamento il Pds 
•sta dando I esempio di una 
grande capacita di decisione e 
di coerenza morale Napoli 
non può più rimanere nelle 
mani degli inquisiti e dei cor
rotti-

Ma il messaggio di Occhetto 
è rivolto a tutto 11 Sud «occorre 
che il Sud sappia parlare al 
Nord prendendo in mano la 
bandiera della lotta al conso-
ciativismo al partito unico del 
la spesa pubblica» e la sinistra 
«è I unica forza nazionale che 
può rispondere alla rivolta del 
Nord e a quella del Sud contro 
il vecchio sistema di potere» 
per «unire il paese, riformare lo 
stato e costruire nuove solida
rietà e nuovo sviluppo» 

Le elezioni sembrano essere 
dietro la porta questo onnai lo 
pensano un pò lutti a comin
ciare dalle opposizioni che 
stavano avviando le pratiche 
per I auloscioglimento del 
consiglio Già giovedì scorso il 
consiglio non s era svolto per 
mancanza del numero legale e 
troppe volte lagl iamonte ave 
va minacciato di andarsene 
Se ieri mattina non lo faceva 
avrebbe «perso anche la tac

cia» oltre alla maggiornanza (-
Nino Daniele capogruppo del 
Pds in comune ha eniesto che 
si voti immediatamente 

Mentre si consumava 1 ulti 
mo atto della giunta Iaglia 
monte ali l'-veimer il Pds stav.i 
preparando la «sfida a Bossi» 
che parte dal Sud un assem
blea nazionale per definire 
I impegno del Pds per garanti
re I unita nazionale e per nlan 
i la re una politica per il Sud e 
per il Nord «in cui la vecchia 
classe politica il vecchio i l i en 
telismo I intervento straordi 
nano il malaffare i denari gel 
tali a pioggia devono essere 
acca ntoiiatì definitivamente» 

Alla notizia delle dimissioni 
di ' lagl iamonte la sala ò espio 
sa in un caloroso applauso 
ma la discussione sulle strate
gie per il Sud è continuata con 
gli interventi tra gli altri del 
presidente della Giunta dell E 
milia Romagna Pierluigi Eer 
sani dei segretari regionali del 
Pds della Lombardia Pieran 
gelo Kerran dell Abruzzo Mar 
co Verticelli della Puglia Gae
tano Cocozza dell economi 
sta e senatore Augusto Grazia 
ni del direttore dello Svimez 
Salvatore Cafiero Ad aprire i 
lavori 6 stato Isaia Sales che 
ha presentato la "carta di in 
tenti sul Mezzogiorno» Una il 
lustrazione basata sui dali eco 
nomici ma, anche sull ult imo 
straordinario risultalo elettora 
le meridionale che ha spazza 
to via la concenzione di un Ita 

, . " . } . - «A Napoli è possibile l'alternativa» 

Bassolino: «Bossi cerca i notabili 
Creiamo un polo progressista» 

A L B E R T O L E I S S 

I B I ROMA Da Milano Bossi 
torna ad agitare lo spettro d i 
una secessione del Nord se il 
Mezzogiorno «non si metterà a 
camminare con le proprie 
gambe» Da Napoli gli rispon
de Antonio Bassolino parlan
do della «Carta di intenti per il 
Sud» lanciata ieri dal Pds co
me di un «giuramento meridio
nalista» ali insegna della «coe
renza del rigore del riscatto di 
un popo lo meridionale che già 
nel voto del 20 giugno scorso 
ha dimostrato di voler rompere 
vecchie sudditanze» Edivoler-
lo fare guardando a sinistra 
•La risposta alla Lega - dice il 
dirigente della Quercia che da 
mesi e commissario straordi
nario in Campania • non può 
che essere una alterna'iva al si
stema di potere meridionale 
Non deve sorprendere che gli 
uomini di Bossi cerchino un 
accordo con il notabilato de
mocristiano in crisi In realtà 
quel sistema di potere, basato 
sull asse Dc-Psi e sull uso 
clientelare e malavitoso della 
spesa pubblica ha al imentato 
proprio il brodo di coltura in 
cui si è sviluppata la reazione 

leghista al Nord» 
La spinta nuova, e d i sini
stra, emersa nel voto ammi
nistrativo, è sufficiente per 
cambiare davvero le stalo 
del le cose nel Sud? 

C erano buoni motivi per te
mere un Italia rigidamente d i 
visa in Ire con la Lega che vin
ce al nord, il Pds e la sinistra al 
centro la De al sud Ma i fatti 
hanno dimostrato che questa 
analisi era troppo statica In 
realtà dopo 189 nel nostro 
paese polit icamente immobi
le per tutto il dopoguerra si è 
aperto un cambiamento para
gonabile solo ai passaggi di re
gime avvenuti intorno ai due 
conflitt i mondial i 

Siamo a un terzo dopoguer
ra? 

SI Tutto e in discussione non 
solo la direzione politica m a i l 
model lo economico, l'assetto 
del lo Stato, il carattere nazio
nale E se a Milano il cambia
mento prende la strada di Pon-
tida, intorno a Napoli si rivolge 
invece a sinistra Ora questa 
tendenza va estesa e consoli
data E qui che si tiene aperta 

la possibilità di una uscita dal
la crisi del regime di segno più 
democratico più avanzato I r 
autunno si vota a Palermo, a 
Taranto Adesso finalmente a 
Napoli si è dimesso il sindaco 
ed è chiaro che nessun gioco 
nessun rinvio può essere più 
possibile Anche Napoli deve 
votare nel prossimo autunno II 
cambiamento del Sud senza 
Napoli sarebbe come senza te
sta 

Dopo la f ine del l ' intervento 
straordinario la sinistra ha 
un model lo alternativo da 
indicare al Sud? 

È andato in crisi un model lo di 
sviluppo ben simbolizzato dai 
27 mil iardi a chi lometro che è 
costato I «asse mediano» stra
dale che attraversa Napoli 
Neanche avessero usato bi
glietti da centomila al posto 
dell asfalto Dietro quel mo
dello e era un «blocco» costi
tuito dai costruttori dai notabi
li della De e del Psi, dalla ca
morra da masse popolari bi
sognose di reddito e di lavoro 
Un «blocco» cementato dal] u-
so delle risorse pubbliche 
straordinarie In questo siste
ma realizzare opere mutili che 
non finivano mai era il sistema 

migliore per spremere lo Stalo 

La sinistra non si è fatta 
coinvolgere? 

In qualche caso si Abbiamo 
(mito per contribuire ad una 
politica che si ò morta poi con
tro noi stessi Per questo oggi 
dobbiamo essere i più coerenti 
e rigorosi nel batterci per un 
sistma alternativo Potrà sem
brare strano che sia io a dir lo 
ma il Mezzogiorno ha bisogno 
di una vera economia di mer 
calo competit iva Meglio i 
conflitt i che deriveranno da 
questa modernizzazione di 
quell i interni alla competizio
ne consociativa per controllare 
le prebende statali È un di 
scorso che richiede un muta 
mento di mentalità anche al-
l ' imprenditona meridionale 

Che cosa può of f r i re i l Mez
zogiorno al l 'economia Ita
liana? Magari solo mano 
d'opera a basso costo, come 
dicono i nuovi teorici delle 
•gabbie salariali»? 

Sono discorsi astratti un pò 
sciocchi Conosco moltissimi 
giovani meridionali anche di 
plomati che lavorano tutto il 
giorno per 400 mila lire al me 
se Che cosa si vuole reiutro-

Ita divisa in t r e i ih» La propo 
sto una visione diversa i pui 
ricca della situazioni pol l ina 
meridionale Un voto pero ha 
affermato Sales t h e e più prt 
cario ed esposto di quello di 
altre zone i lei paese Sono I in 
ti i perii oli di tornare indietro 
se non n sarà una sponda m i 
ridionale u fermenti in atto n< 1 
sud 

"1-a lega e pernolosa pt ri he 
isola la par t i i lei M ind io t ie 
i h e loti \ e si ribella i lo i in 
t o r di più - ha sottolineato Sa 
les p c n h e cerca a l l ianze 
con quella D i meridionale ch i 
tanti guasti ha i re . i to al Pai se 
Il paradosso i i h e 1 i L iga li i 
bisogno i lei p o m n i i i s n i o per 
poter andare avanti e quindi 
n rea strall i per evita ree he IR 1 
Meridione possa emi rger<. il 

nuovo 
Un l i gami ' stretto ed insci n 

clibile fra produzione i mer i i 
to un miglioramento de l l i 
i ond i / oi i i l i vita un Sud t a 
p a n di la i i in i inare sulle prò 
pru gambe un i loti ì ut emina 
a! malati ne i alla i null i alila 
organizzai i un i pol l i l i i di in 
tervmti ordinari l a p a u di su 
s i i tar i solidarietà e non divi 
sione nel Pai se una e l l n . i n 
loti ì alla d i so i i upazione giu
sti i temi sir i t i g l i i indicati da 
Sales l,a sua affermazioni i l i l 
1 assenza nella I ega di un prò 
getto nazionale pt re") i stato 
i onteslato ila I errari segreta 
rio regionali d i 11 i Lombardia 
ti a n o r d o su moll i punti della 
relazioni' ma non su questo 
l n prog'Mto nazionale I i !z.Jga 
lo ha sostiene terrari ed i 

p r o p i o p i n In lo li 11 Ix n pili 
pernulosa di qu i n t o non si 
possa p i n s i r e In e ionomia 
Fiossi guarda dia p i n o ] i e me 
dia impresa ad u n i m p n n d i 
lor i i l i t . i l a p a i e di reggi rsi da 
sola e il suo regionalismo per 
sino m I sistema pt nsionistno 
può essi r i ' un i r m i vini ente 
pi r lu i 

l n mol lo per lombat tere 
pero i i l o nul l i a Purluigi 
Be rsani presidimi* della ginn 
la dell Lnnlia Romagna quali 
do par' i dell , l l tonomia de l l 
sionak delle regioni e d n t o 
null i della improrogabile ne 
icssita i l i una riforma del! un 
posizione tisi ile i l i I ridare al 
regionalismo un volto nuovo 
d i l tutto diverso da quello i he 
un g iuppo di po l i re a l l en i r à 
lore gli h n o n i esso liuor i 

Tumulti al consiglio comunale di Napoli nell aprile scorso 

durre la schiavitù7 II Sud it i ve 
rientrare in una strategia degli 
investimenti ordinari da con 
centrare nella qualità indù 
striale nei servizi nella scola 
nella sanila nel re< u p i r o ur 
bano dei centri storici e d i l l e 
peritene Bisogna lostruire un 
ambiente produttivo moderno 
con un tessuto di piccole e me 
die imprese tecnologicamente 
avanzate 

Con quali alleanze polit iche 
e sociali la sinistra può rea
lizzare questi obbiettivi? 

Ci vuole un.i nuova i lasse ciìri 
gente Molte energie si stanno 
mettendo in moto a n i h e s i il 
vecchio sistema di potere te r 
ca di resistere Non bisogna di 
menticare che 'I vec ih io b lo i 
co ha un i base di massa Per 
questo è necessario un lavoro 
paziente per spostare (orze 
aegregure nuovi consensi II 
Pds in questa battaglia ha il do 

vere di essere la forza più uni 
luna Laltern itiva devi saper 
unire non solo le espnssioni 
pol i tnhe progressiste laiche e 
caltoln he ma ani he i referenti 
sonali i h e vanno dal mondo 
del lavoro alla borghesia colta 
e pulita alle masse pai poveri 
de l 'eu l ta meridionali 

In queste settimane xi e mol
to parlato dei «modelli» d i 
Tor ino e d i Milano. C e un 
modello Napoli? 

Chi da Noma discetta tanto su 
questa modellistica non mi 
t o n v i n i e Non si puòg iocarea 
piantare bandierine a tavolino 
(ìa parte di generali senza eser-
n t ' su territori che nemmeno 
si tonoscono A Napoli per 
esempio i e una forza missina 
con un ampia b ise di massa 
Si può pensare poi ad un polo 
di centro t h e cercherà i l i rior 
ganizzare la vecchia De 1- e i 
lo spazio per un polo progres 

sisia i h e può .intere Ma i o 
unni lare ì vo l i r del imita"* 
s t i l l a t i eli esclusioni I O S I a 
sinistra i o n i e a «destra' si

gnifica m ie i e lavorare per per 
l i t r i Conterà una seri, i verifica 
programmatica Poi può darsi 
che qualcuno decida e ' i non 
i ivuol st ire 

La De ha qualche possibil ità 
di riorganizzarsi? 

U' buone intenzioni degli uo 
mini di Martinazzoli al Sud mi 
sembrano di fonte ad una sfida 
diffn ilissima 1 vecchi potentati 
t o m e Cava e Pomicino conl i 
nuano a lavorare nell ombra 
M i an i h'* i «rinnovatori» non 
possono permettersi reticenze 
L i parte della D i i h e non e 
ioinvolt.1 nell affari Cirillo non 
può più tacere Altrimenti non 
sarà credibile Qui negli anni 
SII I ascesa dei boss camorristi 

e di uomini come dava e siala 
una sola storia I k a p o i lui 

La legge elettorale rispecchia 
il quesito referendario 
ma non garantisce alternanza 
Doppio turno, il Pds insiste 

Oggi la Camera 
vara la riforma 
per il Senato 
In dirittura d arrivo ( forse già stasera i1 voto della Ca
mera) 1 approvazione della nuova let^e elettorale 
per il Senato che comunque tornerà a Palazzo Ma
dama Bassamni «Poiché la riforma non consente di 
scegliere maggioranza e governo e più che mai ne
cessario lavorare per tempo ad una grande alleanza 
di foryc progressiste» 11 Pds insisterà per n doppio 
turno Rete e Lega su! limite ai mandat1 

• • R O M A L nt) r-jpid.ì dist us 
slum' yenerdle icone lussisi ler 
s t r j ) e l i CdmeM «rilet-mc 
domani potut-r i i^ io i^li articoli 
rielki nuova leqije t'Iettorali* 
| x r il Sonalo che riproduce 
esattamente il quesito "eterei! 
dario e dalla quale ( in com
missione qui a Monte t i tono l 
e slato el iminato il limite ai 
mandati parlamentari rmvian 
do la materia alla Commiss o 
ne per le r i formetost i tu/ ional i 
In pratica turno unico (ma il 
Pds riproporrà quello dopp io) 
\ o l o su unica scheda (per la 
Camera saranno due) e in un 
sol giorno sistema m a ^ i o n t a 
rio per il 7S deiseq^i propor 
zionale (se iva la soglia di 
sbarramento prevista per la 
C imerà ) por il restante 25 
Lo seorporo sarà totale in pra 
lica voni^on tolti tutti i voti del 
vincitore noi colloi?] uninomi 
nali mentre por Montecitorio 
lo scorporo sarà parziale e più 
complesso sono sottratti al 
pr imo eietto i voti dol secondo 
arrivato 

So dunque la nlorma por il 
Sanato riproduco esattamente 
il quesito referendario c o m e 
t h e il Pds ieri por bocca di 
hratuo Bassamni ha innun 
e i.ito un attetjniamento di pru 
<' i s J v. < pi h ihn 

naie in un astensione* Patto e 
e ho tra i^li obiettivi dei referen 
duin (per il cui successo la 
Quercia ha dato un contr ibuto 
convinto e determinante) non 
vi era solo lu richiesta d i nuova 
rosole e h#* favorissero il ncam 
bio dol ceto polit ico e un rap 
porto più diretto eletti elettori 
Vi era anche 1 obiettivo di attn 
buiro ai^li elettori il potere di 
scegliere n.ui-^ioraiVH e 2,0 
vomì «e dunque di determina 
re con il loro volo - ha sottoli 
noalo Bassamni - 1 grandi indi 
n / / i politic 1 del Paese st e^lien 
do tra l impide alternative poli 
lieo programmatiche Da de 
moera/ ia bloccata insomma 
.1 democrazia della responsa 
bilita e di un alternanza torte 
mente legittimata dal voto pò 
polare dunque una vera a,o 
vornabilita 

Ora e vero e he la riforma per 
il Senato favorisce alleanze e 
aqqrtsazioni (per questo il 
Pds ton ta oi;c.t di presentare 
un altro emendamento per cui 
acc in to al nome dei candida
to tompa iano tutti 1 simboli 
delle forze che lo espr imono) 
grazie alla ripartizione dei set* 
Hi assegnati con la proporzio
nale Ma essa non può non n-

scnlire dell assenza nella lei? 
tje per Montecitorio di mecca 
nismi che favonuscano la scoi 
ta di mai^ ioranza e governo 
Da qui le ragioni note del'a fer 
ma opposizione del Pds per la 
riforma Camera - d i e non può 
non riflettersi m qualche IIILSU 
ra anche sulla riforma Senato' 
inducendo appunto ad un at 
t e d i a m i nto di -pnjde*nto riser
va-

Poi il punto polit ico di fondo 
intorno a c<" ruota tutta 1 ini 
ziativa dei Pds e e he Bassasim 
ribadiste in questo modo ri 
volgendosi ad una platea ass„, 
più vasta dell aula seunvuota 
dell 1 Cameni Piventa a que 
sto punto ancor più necessa 
rio ancorché più arduo e dilfi 
CIIH I impegno delle forze de 
uio-cratiehe e proijressiste nel 
la ricerca di una comune piat 
taforma polit ico programmati 
ca Insomma -una grande 
alleanza in ì^rado di offrire alla 
mdiworanza de^l i elettori ita 
liani una credibile alternativa 
tanto al tentativo di restaurare 
1! vecchio redime tr tvolto datili 
s tand ili 0 dalla condannadet 
la pubblica opinione qu in to 
ad inquietanti propelli di loltu 
ra dell unit 1 nazionale e di di 
s iamone dei vincoli di so l id i 
ni 1 1 li ri t r i a i U U i m i 

I 1 1 
« In alleanza piutalisia nspu 
tosa della tirando varietà e ne 
ertezza di culture esperienze 
idee e tradizioni delle lorze 
progressiste italiane ma capa 
ce di ritrovare in comuni valori 
e principi dei ìooratici lo fon 
damenta di un pro iet to di ri
costruzione etica e s{H-i,ile di 
un Paese che vuole risorgere 
dalle macerie di la imentopo 
il 

Domani pomen i ^ i o 1 voti 
siigli artieoli e sulle proposte 
emendative e forse anche il 
volo finale Comunque vada 
la legno dovrà tornare in terza 
lettura al Senato va conferma 
ta (se non passera I emenda 
monto 1,-ega Rote) I abolizione 
della norma limitatnce dei 
mandati parlamentari e do 
vranno eventualmente essere 
riesaminate e rivotalo lo ulte 
non correzioni che domani 
fossero approvate da 11 assoni 
blea di Vlonlecitono Con il 
doppio turno il Pds insiste per 
la riduzione .1 due mesi del 
tempo concesso al governo 
per ndisegnare 1 collegi eletlo 
rah Operazione già latta ma 
non si deve dire perchè la IX 
vuol guadagnare tempo 

Bossi lo sosterrà? 

Savelli sì offre alla Lega 
per fere il sindaco a Roma 
M i KOMA II model lo è For-
menimi Magari però senza «il 
Carroccio" senza cioè quel 
l 'armamentario un pò folklori 
stico che mal hi adatterebbe a 
Roma È un pò questa la filo
sofie» che sorregge la candida 
tura (autocandidatural di Giu
lio Savelli a sindaco di Roma 
«Candidato leghista» hanno 
detto e scritto tutti, agenzie d i 
stampa comprese, ma lui s é 
risentito E cosi ieri - due ore 
dopo la diffusione della notizia 
che lo voleva in corsa per la 
conquista del Campidogl io -
I e*: intellettuale d ultra sinistra 
ha convocalo in fretta e furia 
una tonferenza stampa Per 
spiegare t he lui «e un candida
to senza partito» anche se 
«spera che la Lega lo sosten 
ga» Per essere più chiari «La 
mia non e la candidatura della 
Lega ma d , un cit tadino roma
no che ha simpatia per il movi
mento di Bossi» 

Suo rappresentante o solo 
suo «amico» fatto sta che Sa
celli tenta di conquistare la ca
pitale 'in nome» di Bossi K il 
leader del «Carroccio- e stala 

la prima persona ad essere in
formata della nuova candida
tura Glie I ha detto lo stesso 
Savelli in un incontro che ha 
avuto con Bossi quindici gior 
ni fa Un incontro che da solo 6 
già una notizia Perchè fino a 
poco tempo fa i rapporti fra 
I ex editore (Savelli è «ex» di 
molte cose e stato iscritto al 
Pei è stato animatore e pro
prietario della libreria «Terzo 
Mondo» punto di riferimento 
per I ultra sinistra a Roma, pn 
ma di approdare alla corte di 
Craxi dalla quale si è allonta
nato per dar vita ad un c lub d i 
•amici dell Indipendente» do
ve è anche editonal is la). i rap
porti fra Savelli e Bossi, si dice
va erano piuttosto tumultuosi 
' lauto che il «senatùr» g'i ap 
pioppo la definzione di «Fasci
sta rosso» Tanto astio era do
vuto al fatto che Savelh aveva 
in mente di creare un proprio 
gruppo in contrapposizione al
la Lega Centro-Sud quella «uf-
fidale» di Bovsi Un dissidio 
che resta Ancora ieri bave-Ili 
ha detto «Ero e resto del pare
re che la Lega dell Italia cen
tro meridionale non può esse

re una dependance della Lega 
Nord, ma deve ripercorrere in 
modo autonomo I esperienza 
che ha portato al successo il 
Carroccio in tutte le regioni set
tentrionali» Un dissidio che 
(>erò non dovrebbe essere di 
ostacolo ad un alleanza Spie
ga ancora Savelli «Non ho 
chiesto a Bovsi un investitura 
ufficiale né lui ha sconfessato 
la mia iniziativa Ho solo chie
sto al 'senatur di guardare 
con simpatia e attenzione al 
mio tentativo» 

Ed il leader della Lega co-
s ha r isposto' Bossi non ha vo
luto dire una parola sull argo
mento Cosi ò toccato sempre 
a havelli spiegare quale do
vrebbe essere 1 atteggiamento 
della Lega nei confronti della 
sua candidatura al Campido
glio «Il nostro è stato un incon
tro mol to amichevole Certo, 
se io fossi in lui prima di dare 
un qualsiasi giudizio valuterei 
se la mia candidatura trova ri
spondenza nella citt.1» Insom
ma se Savelli sapra conquista 
le i pronostici, bene avrà la 
•sponsorizzazione» della Lega 
Altrimenti nulla 

Le opposizioni attaccano il nuovo sindaco del Carroccio: usa perfino dei trucchi per evitare il confronto 
Anche i «partisti», oltre a Pds, Verdi. Rete e Rifondazione, si indignano per il «peronismo» della Lega 

«A Milano Formentini fa il governatore» 
È già guerra a Milano fra Lega Nord e opposizioni 
sulle regole 11 pluralismo non e di casa ira i seguaci 
di Bossi La disinvoltura del Carroccio nelle proce
dure e il «peronismo» del sindaco Formentini fanno 
storcere il naso anche a chi se 1 era turato il 20 giu
gno. Non solo Rete, Pds, Verdi e Rifonda/.ionc ma 
anche i pallisti ora accusano la Lega di ricorrere a 
«trucchetti» purdi evitare il confronto democratico 

L A U R A M A T T E U C C I 

M MILANO Vo lò basso al i 
zi bassissimo il s indaco 
«lumbard» di Mi lano il g iorno 
del la sua investitura uff iciale 
a Palazzo Manno Rassicu
rando a piene mani che sa
rebbe stato il s indaco di tutti 
e non solo del la sua granit ica 
maggioranza leghista (orto 
d i 36 eletti su 60 Ma poi po
c o a poco una certa dis in
vol tura per le regole del gio
co democra t i co ha c o m i n 
c iato a trapelare P r i m i con 
un messaggio vagamente pc 
ranista de l lo stesso Purulenti 
ni «Se le dif f icoltà sorgessero 

per I ostil ità di a m b u l i t i e 
persone abituate a privilegi 
ebbene il smelato non e site 
ra un secondo a rivolgersi di 
rettamente ai e ( ladini e pas 
sera oltre* pere he forte d i I 
I appogg io popolare Poi 
con I annunc io sempre del 
s indaco che lui non avrebbe 
presenziato a tutte le sedute 
del Coi.sigl io Qu ind i lasc i l i 
i i i d i u scorsa con la v icenda 
del le n o m i n i dei s iggi per li 
presidenzi del le az iond i i lei 
C o m u n i ' i n i q u e nom i pre 
sentati a scatola chiusa 
prendere o lasciare Inui i l i i 

d ist inguo del le oppos iz ion i 
Dopo una seduta a vuoto la 
Ix'ga ha proceduto Anche 
sulla st ottante v icenda del la 
Piera eh i secondo un intesa 
d i p r i m a t i r ì avrebbe dovuto 
trasferirsi fuori Mi lano e t h e 
la Lega m u i c ha s i i n p r c 
detto di voler List i ire sulla 
vec i Ina a r c i i le i Portello il 
C a r r o l l io va avanti a testa 
bassa aprendo un conten
zioso t o n la Regioni senza 
uno s t r a n i o i l i discussione 
con le minoranze Insoffe
renza indne a n i h e sulle re 
i*ole i le i nuovo Statuto La 
legge prevede t h e la maggio 
ranza qua l i f i i ala p i r lut to c iò 
t he non <s ord inar ia . immi l l i 
strazione sia d i tre» c|uinh 
c ioè 'ih su iil) Che forst nella 
maggior parte del le citta e 
una maggioranza vasta ma 
e he a Mi lano e enne ide con la 
sola 1 ega Nord ! reni ise i 
solt lat i i i i elise ip l inal i t h e a! 
z. ino la inani) a t o r n a n d o in 
barba ad ogni buona regola 
del p lura l ismo Questo l imi 

no e il p a n re del le oppos i 
z ioni i b i par lano a p u l a 
mente d i autor i ! i r i smo e 
spregio del la eleniocrazia eli 
uso spregiudicato del le istitu
z ioni per propagandare la 
strale già leghista Ment r i il 
C j r r o t e io repl ica m u s a n d o 
gli awc-rsan eli nostalgie eo l i 
sonat iv i -

Una battaglia formale f ino 
a un eerto punto «L che non 
ha luc i l ie a t he fare t o l i o l i 
sot i. i l ivismo - ch ia r i s ce il t a 
pogruppo pds Stefano Dra
ghi - ina t o n il p r i nc ip i o i hc -
I'* regole d e m o t r a l i t he van
no nspel la 'e Un pr inc ip io su 
cui s iamo tutti d a n o r d o 
1 ult i 'ranne-1 ì Lega l osi ieri 
mal t in t i le forze di nunoran-
z i d.i Ri fond. iz iune .il Msi si 
sono ritrovale per fare il pun 
to sul debut to lumbard al go
verno di Mi lano d o p o le pr i
me sedute d i Consigl io Un 
Ini.ine io defunto prenceu 
]i lut i- D i t e il p.ittista Gian 
car io G iambi III Forment in i 
d ichiara che il ruolo d i 11 o p 
posiz ione e- (|uello di l i re 

del le proposte Ma qui cad i 
l i ! nettti cont radd iz ione sui 
c inque saggi ad esempio 
non ci ha Liscialo n e m m e n o 
il t e m p o di proporre n o m i al
te mal iv i Ed anche sulla que
stione Fiera credo che un 
pre-dibatt i to in Consigl io sul 
le sue decis ioni avrebbe do
vuto farlo A l t r iment i ci d n a 
qual e lo spazio dedicato alle 
nostre proposte- E propr io 
sulla F'iera un intervento d i 
Adr iano l e s o che r icorda 
I accordo già raggiunto co i 
quart ier i in ter i ssati sul po lo 
esterno per le esposizioni pe
santi accordo siglato propr io 
dal la Lega insie'ine ai Pallisti 
Adesso vogl io vedere c o m e 

in tendono compor tars i 
chiosa Teso se1 i n tendono 
far saltare I accordo vorrà d i 
re e he passere - i te; ali oppos i 
z ione Qucs lo va'e* anche per 
le allre- zone in l u i s iamo in 
maggioranza insieme alla 
Ix-g i Mora l i Vorrei losse 
t h i . i r o c o m u n q u e t h e noi 
non s iamo i suppoders dei 
lumbard 

E to rn iamo alle v icende 
consi l iar i Dice Nando dal la 
Chiesa 'Ci e stala addir i t tura 
negata la parola E a i e a d u ' o 
più d una volta Nessuno può 
permettersi d i v io lare le* rego 
le anche se può contare su 
36 mani alzate Di più -Ma 
vi sembra regolare t h e un 
s i nda to annunc i c o m e ha 
latto Fonnent in i che non ha 
intenzione d i presenziare a 
tutte le sedut i del Cons ig l io ' 
E che dire del l ex capogrup 
pò leghista Roberto R o l l i n i 
t he con t inua a fare le tun / i o -
ni del presidente tanto i ne si 
manda le comun i c iz ion i da 
solo ' - Insomma per aderire 
ali eu femismo del missino 
De Corate") <i lumbard f inora 
hanno commesso a lcuni er 
rori d i conduz ione p o l l i n a e 
amministrat iva Con t l us io 
ne -Siamo intenzionat i alla 
massima col laborazione ma 
solo -e Forment in i A. leghisti 
r n o n o s e o n o il * i .o!o elenio 
e ratie o del Consigl io altri 
n ient i s iamo pront i ali islru 
z ion ismo E a n i ho du ro 


